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Durante la settimana dal 19 al 24 marzo scorso si è svolta la riunione pre-sinodale dei giovani 
in preparazione al Sinodo dei Vescovi che avrà luogo il prossimo ottobre 2018. Questo 
incontro è stato voluto da Papa Francesco con il proposito di ascoltare i giovani e conoscere le 
loro inquietudini attraverso un dialogo senza filtri, proprio come lo ha detto lui stesso. 
 
Il Sinodo dei giovani ha voluto ascoltare i giovani, i giovani di tutto il mondo, non soltanto i 
cattolici ma anche coloro che non credono in Dio. L'incontro si è svolto a Roma, dove sono 
stati presenti trecento giovani provenienti da tutto il mondo, oltre ai quindicimila che seguivano 
i lavori di riflessione attraverso i social media.  
 
L'inaugurazione del pre-sinodo è stata a carico di Papa Francesco che si è fermato tutta la 
mattinata del primo giorno a conversare con i giovani, ascoltando domande e rispondendo in 
maniera amichevole, adatta ai giovani. 
 
I giorni successivi sono stati impegnati a riflettere su tre grandi temi: i giovani e la loro identità; 
il discernimento, l’accompagnamento e la vocazione; e l'azione pastorale della Chiesa con i 
giovani. Frutto di questa riflessione si è elaborato un documento che è stato consegnato a 
Papa Francesco e sarà motivo di studio da parte di tutti i Vescovi nel prossimo Sinodo. 
 
Merita sottolineare che i giovani presenti in questo incontro rappresentavano i cinque 
continenti, le conferenze episcopali, i movimenti ecclesiali e laicali, i seminari, la Vita 
Consacrata; oltre a rappresentanti dell’ambito educativo, come è stato il mio caso, che sono 
stato invitato da parte della Congregazione per l'Educazione Cattolica, attraverso P. Ciro 
Guida. 
 
La metodologia di lavoro è stata semplice ed efficace: per potere ascoltare tutti si sono fatti dei 
piccoli gruppi linguistici di lavoro (massimo 20 persone). Le lingue usate erano inglese, 
francese, italiano e spagnolo. Si faceva la riflessione in piccoli gruppi, poi i segretari di ogni 
gruppo si incontravano per mettere insieme tutto il materiale; a continuazione si è presentata la 
prima bozza del documento in assemblea plenaria, dove tutti potevano intervenire. Con tutta 
l'informazione raccolta, di nuovo si è ritrovato il gruppo di segretari per integrare tutte le 
opinioni elaborando una seconda e perfino una terza bozza; così il documento finale è stato 
approvato in assemblea plenaria. 
 
La riunione pre-sinodale si è conclusa con la Messa della domenica delle palme in Piazza San 
Pietro, celebrazione presieduta da Papa Francesco, dove è stato presentato ufficialmente il 
documento dei giovani. 
 
Il documento senza dubbio sarà motivo di dibattito però la ricchezza sta nel fatto che è il  
pensiero genuino dei giovani, senza filtri. Vale la pena conoscere e leggere questo documento. 
 
Ritengo che questo esercizio di riflessione sarebbe un'opportunità riprodurlo in ogni nostra 
parrocchia, ogni nostro collegio o gruppo giovanile, così saremo in grado di conoscere che 
Scuole Pie vogliono i nostri giovani. 
 

Fr. Gerardo Leyva S.P. 



I 
nizio dell’esperienza pastorale. Il 17 febbraio si 

è celebrato il compleanno di Yeremias, alla fine 

della giornata di ritiro quaresimale. E’ stata 

un’occasione speciale, per “salutare” Yeremias che 

si trasferirà presso la comunità della Parrocchia S. 

Francesco d’Assisi a Monte Mario per un’esperienza 

pastorale. Yeremias sta finendo la sua formazione 

accademica presso la Pontificia Università S. 

Tommaso D'Aquino (Angelicum). Nel secondo 

semestre (febbraio-maggio) seguirà due corsi, il che 

gli permette di combinare gli studi con un’esperienza 

pastorale formale. Yeremias ha ringraziato la 

comunità e ha informato che il 20 febbraio si 

trasferirà nella sua nuova comunità. 

S 
anta Paula Montal. Il 26 febbraio si è 

celebrata la memoria della Fondatrice delle 

Suore Scolopie, Santa Paula Montal. La 

comunità dello Studentato è stata invitata a 

partecipare alla Messa e al pranzo nella Casa 

Generalizia delle suore. P. Stefano ha concelebrato 

insieme ai padri Scolopi della Comunità di San 

Pantaleo. Per gli studenti, sono stati presenti Mario 

Kietzer e Michel Noumsi. La Messa è stata 

presieduta da P. Francesc Mulet, rettore di San 

Pantaleo. Vale la pena dire che M. Paula aveva 

come motto “Salvare le famiglie”, motto valido fino 

ad oggi 
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R 
itiro quaresimale. Il sabato 17 febbraio, la 

Comunità dello Studentato ha vissuto il suo 

ritiro quaresimale ed è stato P. Maurizio 

Fagnani il predicatore; che ci ha parlato del 

significato e dell’importanza del digiuno. Per 

sviluppare la sua riflessione, ha letto abbondanti 

testi spirituali di autori cristiani, come S. Faustina 

Kowalska, S. Basilio, S. Pietro Crisologo, ecc. Il 

momento centrale del ritiro è stata la celebrazione 

dell’Eucaristia, presieduta dal predicatore, dove si 

ha avuto uno spazio per condividere la riflessione 

personale al momento dell’omelia. 



N 
eve a Roma. Le previsioni del tempo 

si sono compiute e Roma si è 

svegliata fra la neve il lunedì 26 

febbraio. Il cortile del Collegio Nazareno 

risplendeva di bianco come non accadeva da 

tempo. L’ultima volta che aveva nevicato a 

Roma è stato nel 2012. Le lezioni nelle 

università si sono sospese; ugualmente le 

lezioni di italiano della Scuola Non Formale, 

d’accordo all’ordinanza del Comune di Roma.  

Dopo la nevicata, che è durata varie ore, lo 

spettacolo è stato un regalo speciale per i 

membri della Comunità. Eccone un’immagine 

per tutti i lettori del Bollettino del Nazareno. 

A 
nniversario di Ordinazione 

Sacerdotale.  La comunità dello 

Studentato ha preso parte alla 

celebrazione del 50° anniversario di 

Ordinazione Sacerdotale dei Padri Ugo 

Barani, Michele Pala, Mario Saviola e 

Guglielmo Bottero, a Ovada, lo scorso 18 

marzo 2018. Durante l’omelia P. Stefano ha 

detto che Dio “ha messo la sua mano su di 

loro” facendo allusione alla bontà di Dio e alla 

fedeltà dei sacerdoti festeggiati. La Comunità 

formativa ha partecipato anche alla Veglia di 

preghiera preparata dal gruppo Scout di 

Ovada la sera precedente la domenica della 

solenne Messa di ringraziamento. La 

Comunità dello Studentato del Nazareno si 

unisce alla gioia per il ministero fecondo e 

fedele dei quattro padri. 

 

P 
re-sinodo dei giovani. Il Fratello 

Gerardo Leyva ha partecipato alla 

riunione pre-sinodale dei giovani 

svoltasi dal 19 al 25 marzo, a Roma, presso il 

Pontificio Collegio Internazionale. Sono stati 

oltre 300 i partecipanti da tutto il mondo.  

Fratel Gerardo è stato invitato dalla 

Congregazione per l’Educazione Cattolica, 

attraverso P. Ciro Guida. Lo scopo di questo 

pre-sinodo era quello di scrivere un 

documento che esprimesse il pensiero dei 

giovani e quello che chiedono alla Chiesa 

perché rifletta durante il Sinodo dei Vescovi, 

che si celebrerà il prossimo mese di ottobre.  

Sono state giornate intense di lavoro, 

condivisione e amicizia. 



La comunità dello Studentato ha vissuto i suoi esercizi spirituali annuali dal 2 al 6 aprile 2018, predicati 
da Dom Luigi D’Altilia, religioso benedettino olivetano, che sta facendo un’esperienza di conoscenza 
della vita religiosa scolopica, presso la comunità di Ovada e Genova Cornigliano. Il tema di questi 
esercizi è stato: “Chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da Lui (Mc 3, 13)”. Le riflessioni 
erano impostate secondo la Lectio Divina. Un ringraziamento speciale alla comunità di Genova 
Cornigliano che ha accolto la Comunità del Nazareno.  
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